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 Preghiera, digiuno e lôelemosina ma, sono piuttosto lôapertura 

verso Dio che si rivela nella croce e nella Risurrezione di Ge-

s½. Perci¸ ñnon importa sapere che Dio esiste; importa sapere 

che Dio ¯ amoreò (S. Kierkegaard) l’amore è il cammino di 

conversione permanente che porta alla Pasqua del Gesù 

risorto.     
Il passaggio che vivremo verso la Festa del Gesù risorto è 

scandito da un simbolo o da un gesto particolari: dal mercole-

dì delle ceneri; Cercare Dio (Imposizioni delle ceneri); 1 do-

menica: lôacqua che trasforma i nostri deserti (aspersione); 2 

domenica di quaresima: Questi è il mio Figlio: ascoltatelo; 

(Fidarsi) solo una grande fiducia in Dio pu¸ aprirci il senso 

del mistero pasquale. 3 domenica di quaresima; La Samarita-

na: Signore, dammi dellôacqua viva (Acqua). 4 domenica di 

quaresima: Io sono la luce del mondo (la vera libertà). 5 do-

menica di quaresima: La risurrezione di Lazzaro (Io sono la 

risurrezione e la vita, la vita eterna). Domenica delle Palme: 

lôulivo benedetto. Gioved³ Santo: la lavanda dei piedi, pane e 

vino diventano Corpo e Sangue di Gesù. Venerdì Santo la 

Croce: segno di salvezza. Veglia Pasquale: luce, acqua, pane e 

vinoé un alleluia che esplode. Gesù è veramente Risorto. 

 La storia continua il suo percorso, a volte con passi rapidi. La 

storia di Cristo, no; essa avanza sul nostro cammino, è la stra-

da di ciascuno, con il passo del buon Pastore che ci guida. Con 

il passo del sole. Infatti ha preso il proprio slancio nel cuore di 

una notte - quella di Natale, piena di stelle, di angeli, di canti, 

di greggi - e lo riprende in un'altra notte - quella di Pasqua, 

notte di naufragio, di silenzio terribile, di buio ostile, ove ge-

me e piange un pugno di uomini e donne totalmente disorien-

tati (Cfr. S. Germain). Silenzio della notte  dell'Incarnazione 

in cui il Verbo si fa carne, silenzio della notte della Risurre-

zione del Signore Gesù in cui la carne si riveste di luce sfolgo-

rante, in cui si apre il sepolcro, vuoto e risplendente nel fresco 

dell'alba, e nel giardino è primavera, i fiori profumano, il Dio 

della vita vince la morte. Nessun corpo, solo le bende e il su-

dario posati per terra. Nessun cadavere, ma un Uomo identico 

e insieme nuovo, più vivo che mai. Così respira la fede, da 

una Notte allôalba. Sul ritmo del nuovo sole. 

E Pasqua, ci invita a mettere il nostro respiro in sintonia con 

quell'immenso soffio dello Spirito Santo, datore di vita che 

unisce incessantemente il visibile e l'invisibile, la terra e il 

cielo, il mondo dei morti e quello dei vivi, ci invita a respirare 

quell'ansia di luce che abita le notti, invitati a respirare sempre 

Cristo risorto. 

Ma il primo segno di Pasqua è il sepolcro vuoto. Nella storia 

umana manca un corpo per chiudere in pareggio il conto degli 

uccisi.  

Una tomba è vuota. Manca un corpo alla contabilità della mor-

te, i suoi conti sono in perdita, la vincitrice è vinta. 

 La risurrezione di Cristo solleva lôuniverso di tombe verso un 

mondo nuovo, dove il carnefice non ha ragione della sua vittima in 

eterno; dove gli imp¯ri fondati sulla violenza, lôodio, vendetta crol-

lano; dove le piaghe della vita possono distillare non più sangue 

ma luce ed acqua che zampilla per la vita eterna, come le ferite del 
Gesù risorto come dice a Tommaso “toccami sono proprio io”. 

La Risurrezione afferma che il male, lôegoismo, che côe nellôuomo 

non è il vincitore: di fronte alla violenza che dilaga. La Pasqua ci 

convoca a rifiutarci di accettare una storia in cui il carnefice abbia 

in eterno ragione della sua vittima (Cfr. Max Horkheimer). Gesù, 

la vittima che risorge dalla morte mostra che la ragione non è dei 

più forti o dei più violenti. Che il fine del corso della storia sarà 

buono, giusto e onesto. 

Ma Gesù va, con passo del nuovo sole, sul cammino di ciascuno; si 

fa presente. Pasqua è l'evangelo del corpo: è il corpo che risuscita, 

non solo l'anima; è il corpo di Lazzaro che viene fuori ed è sciolto 
e lasciato andare, è il corpo di Gesù che manca nel sepolcro vuoto. 

Tutta la Settimana Santa è focalizzata attorno al corpo di Gesù: 

Maria di Betania unge di nardo i suoi piedi e li avvolge con i suoi 

capelli, inizia così la passione, con il corpo profumato, poi il corpo 

nel pane e nel vino che Ges½ offre nellôultima Cena ai suoi disce-

poli, il corpo torturato, inchiodato, violato dalla morte. Poi il corpo 

assente, nel sepolcro vuoto. E infine il corpo di Cristo trasformato: 

lôEucaristia la nuova Pasqua. 

La Risurrezione di Gesù fu un evento talmente inaudito per i disce-

poli, che per tentare di raccontarla non trovarono un'unica parola 

specifica, ma adottarono due gruppi di parole derivate dai verbi 
"svegliarsi" e "alzarsi". Ed ¯ cos³ bello pensare che si tratta dei 

verbi del mattino, di ognuno dei nostri mattini, quando ci sveglia-

mo e ci alziamo e il primo passo è un passo nel mistero: le nostre 

piccole risurrezioni quotidiane. Il mattino dell'uomo ha prestato 

agli evangelisti un vocabolario limpido e concreto per dire l'indici-

bile. 

E questo significa forse che ad ogni mattino mi è dato di percepire 

qualcosa del mistero, respirare e profumare Cristo risorto, incontra-

re qualcosa della risurrezione là, in ogni umile aurora, quando mi si 

rivela la sorprendente freschezza della vita, quando inizia qualcosa 

di nuovo, quando Lui mi aiuta ad avanzare senza disperare, a vive-
re una vita non addormentata ma risorta. E mi precede su i cammi-

ni di pace, amore e felicità. 

Con semplicità auguro di vero cuore una Buona Pasqua di Risurre-

zione alla nostra Comunità, famiglie, ragazzi, bambini, anziani e i 

malati, come la nostra Madre la SS. Annunziata  umilmente e pa-

zientemente, con mani e il cuore aperti, attraverso i nostri semplici 

gesti quotidiani, senza nessun egoismo, orgoglio, senza cedere e 

con la serenità, promoviamo la vera felicità, attorno a noi Gesù è 

veramente Risorto. Grazie di cuore.  

Pace e bene il parroco.  
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Mercoledì 30 marzo 

¶ 16Á Anniversario della scomparsa di don Cesare Bo-

schin parroco S. Messa alle ore 19. 

Venerdì 01 aprile 

¶Via Crucis alle ore 19 S. Messa alle 

ore 19,30 animata dai ragazzi della (1a 

media). 

Venerdì 08 aprile  

¶Via Crucis alle ore 19 S. Messa alle 

ore 19,30 animata dai ragazzi della (4a 

elementare) 

.Venerdì 15 aprile 

¶ Via Crucis alle ore 19 S. Messa alle ore 19,30 animata 

dai Giovani e Giovanissimi.  

 

Inizio della Settimana Santa 

Sabato 16 aprile 

¶Santa Messa alle ore 19:00 con bene-

dizione delle palme . 

 

Domenica 17 aprile delle Palme   

¶Sante Messe con benedizione 

delle palme alle ore 7:30, ore 

9:30 con Processione che parti-

rà dal piazzale della Madonna 

di Fatima, S. Messa Solenne e 

processione delle Palme ore 

11:00 . 

Lunedì Santo 18 aprile  

¶Dalle 16:00 alle 19:00 prima della S. 

Messa ora di Adorazione Del Santissi-

mo Sacramento, divisa per gli abitanti 

delle varie vie. 

¶Dalle 16:00 alle17:00 abit. via Sterpa-

ra sud - Colle del tufo. 

¶Dalle17:00 alle 18:00 abitanti via 

Campovivo - via Fossetto. 

¶Dalle 18:00 alle ore 19:00 per gli abitanti di via Cavalie-

re - via Pontina. 

¶Santa Messa ore 19:00. 

Martedì Santo 19 aprile  

¶Dalle 16:00 alle 19:00 prima della S. Messa ora di Adorazio-

ne Del Santissimo Sacramento, divisa per gli abitantti delle 

seguenti vie: 

¶Dalle 16:00 alle ore 17:00 per gli abitanti di via Sterpara sud, 

via Carnia, via Marna e tutte le vie interne. 

¶Dalle 17:00 alle ore 18:00 per gli abitanti di via Montello, via 

Poggio, Centro storico. 

¶Dalle 18:00 alle 19.00 via Monfalcone - via Valletta - via 

Ferriere. 

¶Santa Messa alle ore 19:00. 

¶Penitenziale Comunitaria alle ore 21:00. 

Mercoledì Santo 20 aprile  

¶Santa Messa Crismale in Cattedrale alle ore 17:30. 

Giovedì Santo 21 aprile:  

Cena del Signore 

¶Santa Messa alle ore 19:00 

animata dal gruppo Anteo             

Lavanda dei piedi animata dal 

Gruppo Anteo. 

 

 

Venerdì Santo 22 aprile: Morte di Gesù 

¶Lodi Mattutine alle ore 8:30. Adorazione al Santo Sepolcro e 

Preghiera libera.  

¶Via crucis fuori della Chiesa alle ore 15:00, 

animata dai Catechisti. 

¶Celebrazione della Passione, Liturgia della 

Parola e Adorazione della Santa Croce alle ore 

19:00. 

¶La Passione vivente del Signore Gesù alle ore 

21:00 animata dal Gruppo Anteo.  

 

Sabato Santo 23 aprile  

¶Lodi mattutine alle ore 8:30. 

¶Veglia Pasquale 

alle ore 22:00. 

 

Domenica 24 aprile: Pasqua 

di Risurrezione del Signore 

¶Sante Messe alle ore 7:30, 

9:30, 11:00. 

Luned³ 25 aprile dellôAngelo 

¶Santa Messa solo alle ore 

10:00. 

Messaggio per la Pasqua 2011 
I SENTIERI DELLA STORIA, PERCORRONO  

E SVELANO LA TOMBA VUOTA 

 ñLôangelo disse alle donne: Non abbiate paura, voi! So che 

cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva 

dettoò (Mt 28,5-6). 

“Nessun essere umano è assente all’evento Pasquale” 

Ges½ ci suggerisce uno ñspirito umileò per incamminarci 

verso la Quaresima e la Pasqua ñImparate da me che sono 

mite e umile di cuoreò (Mt 11,25-30). 

La prima via è l’umiltà, la seconda l’umiltà, e la terza l’u-

miltà, e quante volte me lo chiederai, tante volte risponder¸ 

la stessa cosa (S. Agostino). 

Lo sguardo di Dio penetra i confini della terra e degli abissi, 

vola per, e nellôeternit¨, ma si posa come colomba e copre 

con la forza dello Spirito lôumilt¨ della sua serva (cfr. Lc 

1,48). Maria ¯ in te la sorgente; il Signore guarda lôumile 

(Sal 138,6). Preferisce il piccolo lo mette in mezzo perch® ci 

sia al centro degli sguardi lôinnocenza di un bambino. Ci¸ 

che il Signore disprezza ¯ lôocchio superbo, ñnon sopporta 

lôocchio alteroò; davanti a Lui il peccato ¯ avere occhi super-

bi. Questi non sanno guardare, guardando dallôalto verso il 

basso, non si relazionano. Lôumilt¨ invece guarda dal basso 

verso lôalto perch® grande ¯ solo Dio. Ges½ nella lavanda dei 

piedi esalta la relazione. Il peccato dellôocchio superbo ¯ non 

creare fraternit¨, lôocchio superbo non ti riconosce fratello, 

né Dio come Padre di tutti, per questo al superbo, Gesù vol-

ge lo sguardo da lontano. ñMeglio dare che prendere; ma 

talvolta può esserci più umiltà nel ricevere che nel dona-

reò (S. Kiergaard). 

La Quaresima ¯ lôitinerario che d¨ senso alla storia del mon-

do e alla storia personale di fede e anche un itinerario di con-

versione, di crescita interiore, e cammino comunitario perché 

impegna noi credenti nella missione di trasfigurazione del 

quotidiano orientandoci alla Celebrazione della Pasqua e 

tutto richiede una continua lotta con se stessi e con le tenta-

zioni.  Metterci sotto lo sguardo di Dio nellôautenticit¨ di una 
vita interiore capace di andare oltre lôipocrisia, la falsit¨ e 

lôegoismo. La forza sono i grandi pilastri dellôesistenza cri-

stiana, atteggiamenti di sapienza e frutti di fede sono: 

Auguri di Buona Pasqua il  

Signore Gesù è  Risorto!. 


